Anno XX. 


Venerdì 26 Aprile 1867 


N. % 


GAZZETTA 


FERRARESE 


FOGLIO UFFICIALE PER GLI ATTI GOVERNATIVI , INSERZIONI GIUDIZIARIE ED AMMI ISTRATIVE 
Si pubblica tutti i giorni eccettuati i Festivi 


Anno 
Per FERRARA 
In Provincia e in tutto il Rego  . 


» 24.50 


’ Ufficio 0 a domicilio: L. 21.28 L. 10. 64 
» 12.25. 0» 6.15 
Per l'Estero si aggiungono le maggiori spese postali. 

Un numero separato Cenfesimi #0. | Lum 


Prezzo d’ Associazione (pagabile anticipatamente) 
Semestre TrimestRE 


L. 6.32 


Le lettere e gruppi non 
Se la disdetta non è fatta 20 giorni prima della scadenza 4’ intende 
prorogata l'associazione. 
Le inserzioni si ricerono a Ceot. 93 la li 
io della Gazzetta è posto i 


AVVERTENZE 


ricevono che affrancate. 


ea, e gli Anni È 
Via Borgo Leoni N. 404. 


ATTI UFFICIALI 


— La Gazzetta Ufficiale del Regno 
d'Italia del 20 aprile nella sua parte uf- 
ficiale contiene : 

Un regio decreto del 31 marzo con 
il quale la borgata Montale, staccandosi 
al comune di Arcovia. passa a far parte 
intregante di quello di Barbara. 

Il seguente sunto di sovrano decreto in 
data 28 marzo 1867, col quale è asse- 
gnato il personale al Consiglio superiore 
di mariva: 

Serra conte Francesco , vice ammira- 
glio, presidente; 

De Viry conte Eugenio, contr” ammira- 
glio, membro ; 

Acton cav. Guglielmo , capitano di va- 
scello, idem; 

Maitei cav. Folice, ispettoro generale 
del genio navale, idem ; 

Penco commendatore 
generale, idem; 

Brin cav. Benedetto , ingegnere navale 
di 1° classe, idem; 

Paolucci march. Antonio, capitano di 
vascello nel soppresso stato maggiore dei 
porti, membro e segretario di detto Con- 
siglio. 

La notizia che, con regio decreto 34 
marzo 1867, Brin cav. Benedetto , iuge- 
guere navale di 1° classe, nommato mem- 
Bro del Consiglio superiore di marina col 
regio decreto 28 marzo 1867, fu chiamato 
a reggere contemporancamente la divi- 
sione quarta del ministero della marina a 
datare dal 1 aprile. 

Nomine e promozioni nell’ ufficialità 
della regia marina fra le quali  nunamo 
lo seguenti : 

Ai siguori Di Ceva marchese Augusto e 
Scrugli comm. Napoleone, contr'ammiragli 
nello stato maggiore genera'ci1 ritiro, con 
reali decreti del 21 marzo decorso, lu 
cordalo a titolo onorario il grado di vice 
ammiraglio. 

Disposizioni nel personale dell’ ordine 
giudiziario. 


olò , direttore 


— La stessa Gazz. pubblica un elenco 
nominale di alcum italiam dimoranti in 
Cavapano (Venezuola), + quali sottoscris- 
sero a profitto delle famiglie povero dei 
soldati morti vell'ultima guerra per L. 407. 


— Proposta di un piano di Bi- 
lancio Generale dello Stato presen- 
tato al Governo dall’ on. Semenza : 

(Continuaz. V. N. 93.) 

RIFORME DA cominciare cor 1° Gennaro 1868. 

1° Abolizione compieta delle dugnane. 
L'aonunzio di quesia misura limiterà su- 
bitamente il commercio italiano negli ac- 
quisti di merci all'estero; quindi dimi- 
nuzione immediata d'esportazione di pu- 
merano, ribasso nell’ oro. 


Le dogane possano rendere a stento da 
60 a 70 milioni lordi, ma le spese vere 
ammontano a circa il 50 0jo, per cui l'e- 
rario non incassa netto più di 30 a 35 
milioni. La nazione italiana per dare que- 
sta cifra all'erario paga agli uflici doga- 
nali... . . 0.0. L. 70,000,000 

Per maggior costo delle 
merci importate dall'estero 
paga almeno . . . . » 200,000,000 

Totale . . L. 270,000,000 
oltre ad avere un incuinodo immenso nelle 
transazioni commerciali. 

La nazione facendo questa economia po- 
trà sopportare facilmente un'imposta su- 
gli esercizi, commerci e professioni ; que- 
sta imposta può tassare quasi un milione 
d’individu, e rendere 200 miliom dei 
quali 50 sarebbero abbandonati ai comuni 
1 quali si incaricherebbero  dell'esazione 
ogni 3 mesi. 

Con questa grande riforma molte delle 
merai, invece di comperarte noi all'estero, 
ci arriversbbero alla consegna, si paghe- 
rebbero poco a poco e con comodo, di 
Mano in mano che le pighierà il consumo; 
e molti industriali esteri verrebbero a sta- 
bibre le loro fabbriche iu. questa Italia 
che è la strada dell'Asia e dove la mano 
d'opera e la materia greggia sono a mi- 
glior mercato che negli altri Stali popo- 
lati e civilizzati d' Esropa. 

Da qui il principio dell'immenso svi- 
luppo vaziona'e, l'immediato pareggio 
del valore delle esportazioni colle 1mpor- 
tazioni, il ritorno della circolazione me 
tallica fra breve e quindi arrestata la cor- 
rente attuale all’ impoverimento, e avviata 
la nazione invece alla produzione, all'e- 
couomia, al lavoro, alla ricchez 

2° Stabilimento dei magazzini generali e 
docks, abbandonati alla concorrenza pri- 
vata; il bollo su warrants c una leggo- 
rissima imposta sui coll che eniravo e 
stanno in deposito produrauno uva cre- 
scente risorsa per l'erario, con tenue 
spesa di percezione. 

3° Abolizione de’ dazi murati e di con- 
sumo, 

L'ingiustizia, gl'incomodi ed i dispen- 
div per questa imposta sono da tutt co- 
nosciuli, L'anno scorso rese all’erario 27 
milioni. Qust'anvo è portata in bilancio 
attivo per 54, gra ja gennaio ultimo rese 
solamente, compresa la Venezia , ire 
2,129,20%, mentre nel ges.® 1866 ri se lire 
2.708.000. Dunque V entrata di 54 mom 
può verificarsi un illusione. Questo incerto 
provento, odioso a tutt, che costa nno 
sberso di 140 miem alla nazione per 
tenere le città circondate da una turba 
d'armati, e per dare all''erario ed ai co- 
muni miserabili risultati, sia rimpiazzato 
con un' imposta così della locativa; 0g; 
stanza abitato paglii lire 20 nelle grandi 
città, lire 40 nelle piccole, c lire 5 nei 
villaggi. 

Questa imposta, giusta sotto tutti i rap- 
por, può rendere, alla media di lire 30 


per famiglia, circa 130 milioni, con poche 
spese e disturbi e sc ne potrebbe lasciare 
il 40 0g ai comuni, ed il 60 Org darlo 
all'erario. Nel regno si calcolano 4,300,000 
famiglie. 

Il lotto, il monopolio del sale e quello 
dei telegrafi si possono ancora conservare, 
ma dovrebbero presto essere aboliti, 

fi lotto è messo nel bilancio attivo per 
5% milioni, e nel passivo per 31, rende 
dunque 24 milioni netti. 

Il sale è un'imposta che pesa Iroppo 
sproporzionatamente sulle classi povere. 

II servizio dei telegrafi in mano del go- 
verno è un inciampo al commercio, alla 
civilizzazione, non dà nessun profitto al- 
l’erario, ma invece è una sorgente d'im- 
piegati e di future pensioni. 

(continua) 


(SSO PERSANO 


ALTA CORTE DI GIUSTIZIA 


IMOC 


Seguito della Seduta del 12 aprile 
Presidenza — Marzucchi. 


Ecco la. spiegazione più semplice, più 
chiara, più naturale atle domande che 
teri veniva fucendo a sè stesso il pubbli- 
co mmistero , a riguardo di queste navi. 
gazioni. 

La necessità di adescare il nemico con 
qualche falsa manovra è la sola spiega 
zione di lutto ciò. 

Il deputato Boggio. con la data del 14 
luglio, scriveva da Ancona al sig. Gaucino 
ti Torino , e la provvidenza volle che 
gli scrivesse il disegno meditato dall'am- 
miragho. 

Da tutto ciò risalta ad evidenza che 
codeste navigazioni avevano uno scopo 
preconcetto. Se così è, dov'è Ja negli- 
genza della quale è incolpato |’ ammi- 
raglio? 

Il pubblico ministero venne ieri dicen- 
do che i pian dell'ammiraglio eravo 
falsi, erano erronei. Che l'ammiraglio 
avrebbe dovuto comandare la formazione 
dei legni in linea di fronte anzichè in 
linea di filo. Che I ammiraglio fece male 
a passare sull’ Affondutore, Che egli fu 
negligente, non andando contro il nemico. 
Ma chi è che prova tulto ciò? 

Lo provano 1 testmovj, lo provano i 
vice-amonragli, i copitani delle fregato, i 
teventi di vascello , che sono venuli in- 
nanzi alla Corte; questo disse il rappre- 
sentante del pubblico ministero. 

Signori, continua l'oratore , io credo 
all'onore ed alla lealtà di tutti quegli 
ufficiali. Ma io credo ai fatti da lore nar- 
rali come lestimonj, non credo a! giudizi 
che eglino ban pronunziato. Ezlino non 
erano, né sono nelle condizioni legali 
per giudicare spassionitamente 1 fatti di 
cui auche essi furono parte. 
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Io distinguo i fatti da giudizi. 

Così stando le cose, qual valore giuri 
dico hanno o possono avere gli elementi 
sui quali l’accusa edificò la sua requi- 
sitoria ? ran 

Signori! è proprio i! caso di ripetere 
V erpedit ut unus moriatur pro populo. 

Forse domani voi darete il bacio della 
Sratellanza a colui che ora siede coma 
accusato. Ma se così non fosse, io direi 
a questo nuovo caduto: Ammiraglio! al- 
zale gli occhi al cielo; il presidente non 
riconobbe il vostro diritto. Il tempo e la 
sloria vi giudicheranno più equamente! 

Il Presidente dà la parola all’ avvocato 
Sanminiatelli. 

Sanminiutelli. Pregherei la Corte a 
voler differire alla seduta di domani la 
difesa ch' lo debbo pronunziare. _ 

Pres. Mi duole di nen poter consentire 
a questo desiderio, perché sono appena 
suonate le 3, e mi seinbra che ci avanzi 
tempo sufliciente. 

Sanminiatelli. Giacchè così vuole la 
Corte, 10 sono agli ordini suoi, e parlerò 
anche subito, 

Dopo un breve esordio col quale ma- 
nifesia il dolore e la sorpresa che gli 
cagionarono i fatti invocati a danno del- 
l'ammiraglio Persano , espone che egli 
si limiterà a distruggere gli altri due 
capi d'accusa; l'uno relativo all’impre- 
sa; l' aliro relativo al combattimento. 

Chi fu l’autore dell'impresa di Lissa? 
Chi la ideò, chi la concepi? 

Ce lo dicono i fatti, e ce lo dissero gli 
sessi testimonj. 

Ul ministro “della marina, andando ad 
Ancona, chiamò a sè il contrammiraglio 
Vacca, ed :1 comandante D'Amico, e tutti 
tre tennero un consiglio straordinario. 

Prima di questa riunione, di questo 
Consiglio straordinario, al quale |’ am- 
miraglo non preso parte, perchè non 
invitato , non si era giammai parlato di 
tentare ‘un’ impresa qualunque sull' isola 
di Lissa, Sia che questa proposta venisse 
fatta dal ministro, sia dal Vacca, o dal 
D' Amico, fatto è che l’ammiraglio mente 
sapeva di questo progetto di tentare un 
colpo su Lissa. 

Il progetto d'un tentativo in questo 
senso venne concepito e concertato dal 
mioistro , dal Vacca e dal D'Amico, e 
poscia venne comunicato all’ammiraglio, 
il quale lo accettò ad una condizione : 
cioe che fosse fornito di truppe da sbarco, 
se si voleva tentare un colpo per impus- 
sessarsi di Lissa. 

Come si rispose a questa condizione 
posta dali’ ammiraglio? 

Si rispose in modo che quella condi- 
zione non venne mai mantenuta. 

L’ oratore , riassumendosi, prova che 
l'impresa di Lissa non fu immaginata né 
concepita dall'ammiraglio, anzi ammi 
raglio vi si oppose in sulle prime. 

Îl pubblico ininistero foce colpa al- 
l'ammiraglio di essere andato a’ Lissa 
senza carie geografiche: d'esservi andato 
senza interrogare gli ufficiali veneti che 
facean parte dell'armata , e che potean 
sapere le fortificazioni di Lissa; finalmen- 
te di esservi andato senza prima essersi 
assicurato che fosse interrotta ogm co- 
municazione telegrafica che potesse dar 
luogo a frasmissioni di notizie al nemico. 

L'ammiraglio aveva chiesta una carta 
di Lissa al mmistro, e questi gli rispon- 
deva di non averla potuta rinvenire, au- 
torizzandolo a far qualunque spesa per 
procacciarsi quella carla 10 Ancona. 

Ma l'ammiraglio non potè otterere que- 
sto fatto, per lo stesso molivo per cui 
non vi era riuscito il ministro, 

Senza carte geografiche adunque, senza 
truppe da sbarco, l'amm:raglio era ob- 
bligato a portarsi con l'armata verso 
Lissa! 

Gli errori furono molti; si son voluti 
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cumulare sopra un solo, e finora siamo 
giunti in parte che questo uno solo non 
Apparisce colpevole di nulla. 

Si manda il comandante D'Amico a ri- 
lovare la posizione delle fortificazioni. Il 
D'Amico fece quello che possibilmente 
gli era dato fare; ma le carte del D' Ami 
co riescirono inesatte, com’ ebbe a dire 
lo stesso Albini. 


(continua) 


NOTIZIE ITALIANE 


FIRENZE — Quest oggi alle ore cin- 
que pom. venne sottoscritto il trattato di 
commercio © navigazione e la convenzio- 
ne postale, ferroviaria e cartello doganale 
fra l'Italia e l'Austria. 

Da quanto sappiamo , questo trattato, 
oltre rannodars in generale amichevoli 
ed uuili relazioni fra l' Italia e |’ Austria, 
assicura a noi vantaggi positivi, fra cui 
accenneremo specialmente quello del di- 
ritto di pesca sulle coste dell’ Istria per 
gli abitatori delle nostre sponde del- 
I° Adriatico, 

Questa sera il sig. Depretis , ministro 
pisnipolenziario austriaco , cogli altri de- 
legati alla trattazione di questa conven- 
zione sono part per Vienn 


— Credesi che lunedì prossimo il sig. 
Ferrara , minisiro delle finanze, farà la 
sua esposizione finanziaria alla Camera e 
proporrà i provvedimenti da lui ideati. 

— Il governo avendo autorizzato Ja 
Banca Nazionale nel regno d’ Italia a ri- 
bassare di f 0/0 il tasso sullo sconto, si 
previene che a partire da oggi 26 lo 
sconto sarà poriato al 5 010, manteneudo 
l'interesse sulle anticipazioni al 7. 

(Opinione) 

VENEZIA — Abbiamo visto costituito 
il Comitato esecutivo pel IV tiro nazio- 
nale, che avrà luogo fra noi. A questo 
Comitato corre l'obbligo abbastanza im- 
portante di predisporre tutta quella som- 
ma di apparecchi e di particolari indi. 
spensi bili per la buona riuscita di questa 
solenne accentrazione di tutte le forze vive 
d'Italia, che vi concorrono a nobile gara 
di valore e di masclno esercizio. Dai ludi 
olimpici, dar marziali spettacoli rinuovati 
d'anno in anno, gli avtichi !raevano la 
coscienza d'una forza nazionale, 1’ emu- 
lazione a virili proponiment, lo sviluppo 
della fortezza materiale, pruno argomento 
a reodere un popolo rispettato, e ad ac- 
cordargli modo e tempo a maturare neila 
pace sicura opere degne della patria e 
della storia. Oggi l'Îtalia ha bisogno di 
ritornare a quelle antiche origini, che la 
resero nel passato l'ammirazione del 
mondo; i commercii, lo sviluppo intel. 


Jettuale delle sue plebi all’interno, e l'e- 
serczio alle armi, favorito e prediletto da 
tutti 1 suor figli, Certo fra noi il Tiro a 


segno nazionale è lontano dall'aver por- 
dato tutu quei risultati pratici, che se ne 
attenduno; ma è istituzione nata pur ora, 
è Lutto sta capacitare deila sua importanza 
gi’ inerti, e scuotere dal letargo le popo- 


lazioni, che ancora non rispondono al- 
l'appello. La Svizzera el’ Inghilterra 
hunoo preso sempre sul serio la cosa. La 


prima, piccola e frazionata , in mezzo a 
gelosi vicini, ha saputo tener ferma la 
propria indipendenza, conservando e cal- 
desgiando le antche tradizioni guerre: 
selle, e avvezzando 1 suoi figli a conve- 
ire ogni tratto in uno ad altro de’ suoi 
nton, a nobile gara di militare eser- 
cizio, € ad aumentare sempre più il le- 
game dei singoli Stati. La seconda, sicura 
ia mezzo alle onde del suo mare , pro- 
tetta dalle nulle sue navi, ha pur trovato 
opportuno tener desto lo spirito armigero 
delle sue popolazioni , e addestrare alle 


lotte possibili , organizzando i volontarii 
(rifles) e stabilendo l'annuale convegno 
al grande Tiro di Wimbledon, ove citta- 
dio di tutte le classi inglesi intervengono, 
€ ad esempio pei popolo, i due rami del 
Parlamento pongono un premio che viene 
disputato al Tiro a seguo eselusivamente 
fra i rappresentanti della Camera dei Lor- 
di e di quella dei Comuni. Noi dal Tiro 
a pegno possiamo pure attenderci sensi- 
bili benefizii; e in particolare noi Vene- 
ziani, che spesso risentiamo l'influenza 
del clima, e, per la natura della città, 
siamo costreiti ad astenerci da un eser- 
cizio vigoroso e da una militare educa- 
zione, potremmo trovare, e nel bersaglio 
giornaliero che il Municipio dovrà appron- 
fare per la Guardia nazionale, e nel gran- 
de Tiro nazionale un utile elemento di 
forza e di ammaestramento. Noi speriamo 
adunque che appena l'opera del Comitato 
esecutivo eominci , Irovi nella cià una 
sollecita cooperazione. | nostri industriali 
approntino fin d'ora i doni, prodotto dalle 
nostre fabbriche, da destinarsi ai migliori 
tiratori; le nostre signore, tanto abili nella 
pratica di strappare anco ai più riottosi 
un'offerta, si apprestino a un pellegri- 
naggio sollecito e premuroso, per accre- 
scere il lustro della festa; i ciltadiui tu 
si associino per far sì che questa solennità, 
che abbiamo domandata, riesca veramente 
utile al paese, e veramente all'altezza 
del suo principio informativo. Avremo fra 
noi una massa di ospiti rilevante : le Rap- 
presentanze di tutte le Guardie nazionali 
del Regno, le Rappresentanze dell’ eser- 
cito, delle allre Società del Tiro a segno 
d’ Italia, oltre al numero di forest eri, che 
accorrono da ogni parte a questo grande 
richiamo. Attività adunque , e che non 
s'abbiano a lamentare quegli esempii di 
rilassatezza che vediamo avverarsi nel 
concorso pel Tiro a segno provinciale, e 
che fanno presupporre passata nel sangue 
una sgraziata abitudine di indolenza, che 
potrebbe condurci a tardi pentimeuti, se 
si estenda ai più vitali interessi del paese. 


NOTIZIE ESTERE 


FRANCIA — Il Salut pubblic di Lione 
spiega nel modo seguente i trasporti di 
materiale da guerra che hanno avuto 
luogo fra Lione e le piazze dell'Est e 
del Nord Est: 

Dopo la campagna del 1859 i magaz- 
zini della piazza di Lione ricevettero in 
deposito una gran parte del materiale ri- 
condotto dall'Italia. Oggi, a motivo del 
ritorno delle truppe del Messico e del 
materiale che trasportano seco, il mate- 
riale da guerra. viene ripartito in pro- 
porzioni equivalenti in tutti 1 magazzini, 
arsenali e depositi del paese. Vale a dire 
che Lione che era troppo ingombro viene 
alleggerito, per guernire i magazzini 
delle piazze ove s'erano operati dei vuoti. 
Del resto, questi trasporti erauo già stali 


ordinati prima che fosse questione del 
Lussemburgo. 

Questo von vuol già dire che l'ammi- 
nistrazione militare rimanga colle braccia 
incrociate. Essa non fa nustero dell’ atti- 
vità colla quale i nostri arsenali e le no- 
stre manifatture d'armi lavorano a met- 
tere la difesa del puese a portata di pa- 
rare a qualunque avvenimento. 

È certo in che in caso d'una guerra la 
Francia non sarebbe colla all'improvviso. 
Essa a cinque classi di riserva che al pri- 
mo appello potrebbero prendere il loro 
posto, e che aggiunte all'effettivo attual- 
mente presente nei corpi fornirebbero un 
numero di soidati bastante non solo a 
proteggere il territorio, ma ben anche a 
portare, in caso d’aggressione, la guerra 
sul territorio straniero. 


ti 


CRONACA LOCALE 


— leri l’altro 24 corr. alle ore 10 antim. 
ba avuto luogo la distribuzione dei premi 
ai più abili tiratori a bersaglio dello scor- 
s0 anno 1866. Vi si trovarono presenti il 
sig. R. Prefetto, e la onorevole Rappre- 
sentanza del Municipio, non che ìl signor 
colonnello della Guardia Nazionale e vari 
ufficiali. i 

1 premiati furono i seguenti : 
4° Premio Bonacossi conte Pinamonte, ca- 

pitano d'armi. 


2°, Zinaghi Pietro caporale, della 
2° compagnia. 

3° ,, Bolognesi Enrico caporale, del- 
I° 8* compagnia. 

4° ,, Cavicchi Francesco milite della 
7° compaguia. 

5° ,, Canevari Carlo sergente della 
7° compagnia. 

6° ,, Prampolini Giuseppe caporale 
compagnia Bersaglieri. 

7°, Carasoli Luigi milite della 9* 
compagnia (di l’orotto) 

8°, Riccioli Lodovico sergente del. 
la 5° compagnia. 

9° ,, Domenichini Francesco capora- 
le della 6* compagnia. 

40° ,, Gadda Carlo milite della 2* 
compagnia. 

21° ,, Zuffi Ambrogio caporale della 
3è compagnia. 

12° ,, Pasini Timoteo sergente della 


3% compaguia. 
ASSOCIAZIONE ITALIANA DI SOCCORSO 
pei Militari feriti e malati 


IN TEMPO DI GUERRA 


Comitato Ferrarese 


Ferrara 25 Aprile 1867. 

Tutti i Soci componenti il Comitato 
Ferrarese dell'Associazione di Soccorso 
pei feriti, ecc. sono convocati in Go- 
nerale Adunanza pel giorno 5 Maggio 
1867 a I° ora pom. nelle stanze del 
Conserratore del Vaccino presso il Ci- 
vico Arcispedale. 


ORDINE DEL GIORNO 


1. Riferimento de’ Sindacatori nomi- 
nati nella antecedente Adunanza per 
esaminare i documenti relativi al 
Reso-conto del Comitato; e riscontr: 
re le rimanenze in oggetti © în de- 
naro esistenti nel Magazzino e nella 
Cassa del Comitato. 

2. Votazione sulla gestione della Pre- 
sidenza. 

3. Comunicazione degli Atti del Con- 
gresso di Firenze: 

a) Commissione di 5 membri nominata dal 
Congresso per proporre i modi di ren- 
dere più efficace l’opera dell 
per rappresentare l'Associazione al 
gresso intermazionale di Parigi durante 
| Esposizione Universale. 

5) Facoltà accordate alla medesima, e ai 
membri che la compo 

o) Incarico di presentare cutro l'anno cor- 
rente una relazione da (rasmeltero col 
mezzo del Comitato Centrale ai singoli 
Comitati, invitandoli ad elegzere Delezati 
per un Secondo Congresso che discuta e 
dia la sanzione finale alle proposte ri- 
forme. É 

d Conferma delle funzioni di Comitato 
Centrale nel Comitato Milanese, finchè, 
discusse è volate le conclusioni. della 
Commissione nomini un Comitato Cen 
trale delimtivo. 

e) Concorso dei Comitati per 110 almeno 
del rispettivo fondo in dewaro, nel e spe 
se occorrenti pei lavori della Commis: 
sione, e pel soggiorno de' Commussarii 
all’ Esposizione Universale. 


4. Votazione della quota di concorso 


LrlWT_A00---. C.le croci 


del Comitato Ferrarese per le spe- 
se della Commissione nominata dal 
Congresso di Firenze. 

5. Nomina fra i membri della Commis- 
sione di un Rappresentante del no- 
stro Comitato quale Esponente di og- 
getti all’ esposizione. | 

6. Spese relative alla pubblicazione del 
Reso-conto del Comitato. 


Il Presidente 
G. GRILLENZONI 
Il Prosegretario 
Cuousi Erisio 


All'Onorevole Signor Ingegnere 
DOMENICO BARBANTINI 


Ferrara 16 Aprile 1867. 


Perdoni signor Ingegnere se riscontro 
tardi la sua pregiatissima a me diretta da 
Milano in data 9 marzo 1867, stampata 
sulla Gazzetta Ferrarese nel giorno 2 
dello stesso mese in risposta al mio arti 
colo messo in supplemento al N. 54 della 
Gazzetta stessa. lucolpi di tale ritardo le 
molte occupazioni che mi opprimono e la 
circostanza di essere venuto, da pochi dì 
soltanto in cognizione della sua lettera. 

Debbo dichiararmi pienamente soddi- 
sfatto di quanto fu da lei scritto nella let- 
tera indicata; rnfatti anche Ella riconosce 
che l'lug. Borsari ha ideato ed eseguito 
an progetto ben d.fferente dalle idee e 
dagli abbozzi da Lei prodotti circa l' an- 
damento della nuova Strada sul Cavo Pan- 
filo; giacché a Lei non importava d'una 
linea sola dulla Prospettiva all'estremo 
opposto (sono sue parute scritte nella let- 
tera su indicata del 9 marzo) vale a dire 
a Lei non importava che la Strada nuova 
in questione avesse una direzione 10 retta 
linea e che fosse congiunta con la Strada 
della Giovecca in modo tale che |’ asse 
della prima non fosse che il prolunga- 
mento di un aliro asse retto opportuna- 
mente scelto nella seconda la quale come 
tutti sanno, è un pò curva. Cotesta inge- 
guosa è bella disposizione fu appunto quel- 
la trovata dall' Ing. Borsari e fu per essa 
che ebbe le lodi de' valenti Architetti e 
che il Comune ordinava l'esecuzione della 
muova Strada così ideata. 

Parimenti Ella nella nuova Sirada si 
proponeva (come è scritto nella stessa let- 
tera 9 marzo) di comprendere nella sua 
linea con leggerissime inflessioni accu- 
rutamente studiate, anche il magnifi 
Stradon fuori Porta Po, sino al trivio 
detto del Caffè «ec.; nel progetto Borsari 
invece, l'asse prolungato della Strada, sen- 
xa piegare in curva, và a congiangersi con 
quello della Strada di Corso Porta Po, in 
nio punto fuori le mura situato circa a me- 
tà fra ia vecclua barriera e la Strada Fer- 
rata. 

Da queste osservazioni comparative prin- 
cipali risulta evidentemente che le idee 
da Lei messe alla luce su la nuova Stra- 
da del Canat Panfilo otturato sono ben 
differenti dal progetto Borsari in modo da 
non potersi ma: confondere insieme. 

Per non tediarla non rispondo sopra 
altro espressioni c circostanze della di Let 
lettera perché d'un interesse secondario 
nelia vertenza che ci occupa, onde 10 ci 
do non vi sarà più bsogno di ritornare 
su tale argomento, giacchè resta 
mente stabilita l'essenziale diffe 
il progetto Borsari e ie di Lei idee ci 
la Strada sul Cavo Panfilio. 

Mi protesto intanto 


Deriî» Servo 
Ing. L. Boupini 


er) 
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Firenze 28. — Parigi 23. Un ar- 
ticolo di P. Limayrac nel Constitutionnel 
protesta contro l’idea che, la Francia 
desideri la guerra. La politica della Frao- 
cia è politica di pace e di conciliazione. 
Il governo francese credette sinceramente 
che la Prussia dopo i suoi ingrandimenti 
di territorio avrebbe tenuto ad onore mo- 
strare moderazione e riguardi per i di- 
rittì dei suoi vicini. Non considerossi giam- 
mai, nel regolare tale questione confor- 
memente agl'interessi della Francia ed al 
voto delle popolazioni, che ad un pegno 
di pace duratura. Giammai pensossi che 
l’ interesse della Prussia potesse esservi 
in nessun caso a mantenere guarnigione 
in un paese indipendente. Non pensossi 
mai che la Germania potesse. puranche 
rivendicare i diritti di comune origine 
con piccolo paese, la cui popolazione, 
per confessione dello stesso conte di Bis: 
marck, ha profonda. ripuguanza per la 
Germania, e voterebbe con entustasino 
l'unione con la Francia, se venisse con- 
saltata. Oggi il governo dell’ imperatore 
non cerca far uscire la guerra da tale 
questione, nella quale non vedeva che un 
pegno di pace. 

La Francia non è animata da alcuna 
ambizione e pose da parie ogni prelesa 
su tale questione. Questa però divenne 
curopea ed anche in questa nuova fase la 
Francia riticosi io disparte per non 
tralciare l'azione pacifica deile potenze , 
e per non mettere in giuoco l'amor pro- 
prio di alcuno. 

La Francia, se fosse ingiustamente pro- 
vocala , ciocchè a Dio non piaccia, non 
teme la guerra, ma essa vuole la pace, 
e desidera che” nessuno possa dubitare 
| sue intenzioni. 


Madrid 21. — Senuto — Coradi pr 
sentò un emendamento al difl-d'inde 
nità, che esonera il minisiero dalla re- 
sponsabilità incorsa sella publicazione 
dei decreti, durante la chiusura della se 
stone, casì concepito : Il Senato diclrara 
che il mivistero è sciolto da ogni respon 
sabilità per tutto erò che non è contrario 
ai principi di giustizia, ma non adotta 
come legge 1 decreti promulgati , perchè 
sono difficilmente conciliabili col princimo 
costituzionale, dal quale dipende la esi- 
stenza della istituzione. 


Vienna 25. — L' Assemblea generale 


del Credito mobiliare austriaco ; decise 
il pagamento .di 3 fiorini a saldo degl’in- 
©eressi , e decise convocare straordinaria- 
meple l'Assemblea per sollecitare dal go- 
verno il'permesso di ricomprare gli ulli- 
mi dieci milioni delle sue azioni. 

Constantinopoli 2. — La Turquie è 
autorizzata a smentire |” asserzione: della 
Liberté circa a Candia e |’ Epiro. Omer 
Pascià sta per ischiacciare gli ultimi a- 
vanzi dell’ insurrezione cretese. 

Berlino 28. — ‘Leggesi nella Corri 
spondenza provinciale: Le voci di ar- 
Mamenti prossiani sono prive di fonda- 
mento. Malgrado le misure militari della 
Francia , il governo prussiano non' cre- 
dette finora prendere misure che sareb- 
bero in contraddizione con la. speranza 
che nutre di mantenere con essa pacifiche 
relazioni. 

— La Gazzetta tedesca del Nord dice 
che non si conoscono ancora le proposte 
delle potenze mediatrici, quindi non ebbe 
luogo alcuna discussione su le medesime. 
Frattanto è constatato che la Prussia non 
rinunziò nè al suo diritto di tenere guar- 
nigione in favore dell'unione del Lussem- 
burgo al Belgio, nè ai trattati esistenti 
con 1° Olanda, 

Firenze 23. — Gazzetta Ufficiale. 1 
collegi di Acqui, Cosenza, Rocca S. Ca- 
scIAno, Castiglione dello Stiviere, Petralia 
Soprana, 1°, 4° e 10° collegio di Napoli, 
Campagna, Molfetta, Andria, Maglie, Man- 
tova, Verolanuova, Serradifalco, Brivio, 
Bozrolo, Pietrasanta , Castroreale , Borgo 
Manero, Cassino, Pieve di Cadore, Treviso, 
Vittoria e Bassano sono convocati per il 
5 maggio. 

Stante lo sviluppo del cholera presso 
Scutari il ministro dell'interno decretò 
che le navi partite dal 20 corr. dal lit- 
torale compreso tra il confine della Dal- 
mazia, e Durazzo saranno considerate mu- 
pile di patente bratta c sottoposte a con- 
tomacia di 7 giorni. 

Parigi 25. — Banca. Aumento nume- 
rario milioni 7 910, portafoglio 9 12, 
anticipazioni 113, conti particolari 39, di- 
minuzione biglietti 7 4/5, tesoro 13 213. 

Firenze 23. — La Gazzetta di Fi- 
renze dichiara assolutamente priva di fon- 
damento la voce che il ministro delle fi- 
nanze voglia proporre la emissione di 
nuova carla-monela sotto forma di asse- 
gnai. 

Parigi 25. — Corpo legislativo. — 
Jules Favre presenta una domanda di in- 
terpellanza circa al Lussemburgo. 

Il Moniteur du soir riferisce parecchie 
disposizioni del ministro della guerra per 
una rivista di soldati della riserva che 
avrà luogo come negli anni precedenti 
nel giorno del consiglio di revisione, 

L’ Étendard ed altri giornali, confutano 
l’argomentazione della Gazz. tedesra del 
Nord circa al diritto della Prussia di oc- 
cupare il Lussemburgo. L' Etendard spera 
che le asserzioni della Gazzetta siano 
affatto personali. 

La France dimostra che l' occupazione 
prussiana del Lussemburgo minaccia l'in- 
dipendenza dell’ Olanda. 

La maggior parte dei giornali considera 
la guerra come inevitabile, se i prussiani 
non sgombrerauno il Lussemburgo. 
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TRIBUNALE CIVILE DI FERRARA 


Avviso di Vendita giudiziale 


A norma del disposto del $ 1682 del Regola. 
mento Legislativo , e Giudiziario 10 novembre 
1834. 

Primo Esperimento 

Sì fa noto al pubblico che nel giorno di Gi 
vedi 9 del mese di Maggio p. v. avrà luogo 
Primo Esperimento per la vendita dello Stabile 
infradescritto stato oppignorato ad del 
signor dott. Caretti Esattore Go 
paro a mezzo dell’Usciere 
bale del 2 marzo 1867 trascritto a ques'UMci 
Ipoteche nel: 13 stesso mese al N. 561 Reg. Gen. 
in pregiudizio di Trevisazi Ernesta di Sabbion- 
cello $. Vittore per tasse di Dativa reale a tutta 
la 5* rata 1866. 


Descrizione dello Stabile 


Una Casa d'affitto con terreno, posto. în Sab- 
bioncello $. Vittore, in luogo denominata Punta 
nato in Mappa coi Numeri 6.3 e 624 dell’e- 
10 detta Casa di L. 387. 30, ed il terreno di 
L. 207. 44 confinante a tramontana colla strada 
Comunale di Sabbioncello, a mezzodì dal Po di 

Volano, a ponente dalle ragioni Bonfeni Girola- 
mo, ed a levante da quelle del signor Fedele 
Guiduboni. 

Detta casa e terreno sono stati dal Perito d'Uf- 
ficio signor Giuseppe Balboni stimati del valore 
complessivo di IL. L. 1784 sul quale prezzo ver- 
rà aperto l'incanto salto, e riservato al-Compra- 
tore il diritto di ritenere presso di se l'ammon- 
tare di un livello, e di un sublivello il primo per 
l’annua corrisposta di L. 5. 32 in favore del si- 
gnor march. Dalverne, ed il secondo di annué 
L. 101. 08 dovute al signor Maresta Girolamo, i 
gravj capilalizzati risulterebbero supe- 
urriferito prezzo di stima. 

a favore del 
giore »ferente, savva l'aggi 
Ferrara li 16 Aprile 


ultimo mag. 
azione in caso ecc. 
7. 

Il Vice-Cancelliere 

G. LovovisneTTI 


av sony 6 cionsi Di cuRA 


Guarigione della Tosse 
colle Pillole dette del 


CAPPUCCINO 


Questo portentoso farmaco guarisce nel 
promesso’ spazio di lempo la 

Tosse di qualsiasi raffreddore di petto; 

Tosse di lisi incipiente ; 

Tosse detta Canina. 

E mirabile poi anzi unico per rafforzare la 
voce ed il petto ai virluosi di canto, ai comi- 
ci, oratori, professori d'insegnamento, ed a 
quanti che pel continuo vociferare si sentanoi 
sfiniti di forza, restituendo nelle naturale 
funzioni gl’ indeboliti organici della voce e 
dello stomaco. 

All'atto pratico ogauno potrà persuadersi 
se questo garantito specifico sia meritevole 
dell'ottenuta' e divulgata fana di sua miraco- 
losa eflicacia. 

Iù Bologna il Deposito è alla Farmacia 
Ferrarini di faccia al Teatro Contavalli. 

Firenze, Farmacia Agresti solto l’Arcive: 
Milano, alla Farmacia di Gae- 
tano.Biraghi , corso Vittorio Emanuele 
— Parma, Farmacia di Adolfo Guareschi 
n; Alessandria, Farmacia di Lenti Giusep- 
pe, via Maestra casa Arturi — Rimini, Far- 
macia di Achille Mingarelli — Ancona, 
Farmacia di Giovanni Giorgetti, Piazza 
del Teatro — Ferrara, Farmacia di Filippo 
Navarra, 


Ogni Scatola L. 2. 50 


con unita istruzione sul modo di fare la cura. 


eos satin 


Direzione delle Tasse e 


del Demanio in Bologna 


UFFICIO DELLE SUCCESSIONI E DEL DEMANIO IN FERRARA 


Il Ricevitore all’ Ufficio suddetto 
NOTIFICA 


Che li giorni 6 e 7 Muggio 1867, alle ore 10 antemeridiane nelle rispettive Can- 
tine dei Conventi de' soppressi Corpi Monastici sotto descritti poste in Ferrara Via Bar- 


bacano e Via Grande terrà un 


privata licitazione degl Oggetti sottonolati divisi 1n di- 


versi lolli aggiudicabili seduta stante al migliore Offerente d etro contestuale pagamento 
in base degli Articoli 83, 89 del Regio Decreto sulla Contabilità dello Stato 25 No- 


vembre 1866, N. 3381. 


Le spese degli Avvisi e Verbali d'Asta, saranno a carico di ciascun deliberatario. 


OGGET 


Giorno DELL'ASTA 


Inpicazione DEL CONVENTO | 


DA AGGIUDICARSI 


OGGETTI DA ALtENARSI 


6 Maggio 1867. | Ministri 


millini 


i N. 2 Botti N. 4. Barili N 2. Mastel- 
le N. 2. — Prezzo totale L 78. 50 


7 Maggio 1867. | Agostiniani Scalzi di San Giu- ni N. 


seppe 


Ferrara li 25 Aprile 1867. 


9. Botti N. 23. 
Prezzo totale L. 434. 50 


Il Ricevitore — G. Garni 


Nuova 


a chi 


metterà l'importo di esso in vaglia 


GIUSEPPE BEESCIANI /ipograjo P#ropi 6 uriv Gertute 


Imminente pubblicazione 


Elegante volume al prezzo di L. f. 50 che sarà spedito franco per tutto il Regno 


della Poste, Firenze. — Sarà fatto il cousueto sconto 
considerevole di copie. 
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Raccolta I 
DESCRITTI INEDITI 


T-- HWUI5SMEZE> N° 5° S- NUTI 


TRATTI DAGLI AUTOGRAFI 


0 irancoboili, a Pietro Parisi già Direttore 


chi piacesse acquistar un numero | 


